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(N. 147)
DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori BERLINGIERI, MONNI e TESSITORI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 SETTEMBRE 1963

Modifiche alla legge 25 febbraio 1963, n. 289, modificatrice della legge 8 gen­
naio 1952, n. 6, sull’istituzione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza a favore degli avvocati e procuratori

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 8  gen­
naio 1952, n. 7, istituì la Cassa nazionale di 
previdenza e di assistenza a favore degli 
avvocati e procuratori, allo scopo di prov­
vedere a trattam enti di previdenza e di as­
sistenza, con personalità giuridica di dirit­
to pubblico.

Essa, però, non ha soddisfatto compiuta­
mente le legittime aspettative del Foro, sic­
ché questo ed il Parlamento hanno m edita­
to e discusso per risolvere consapevolmen­
te i problemi ed i nuovi bisogni della classe 
forense mediante norme nuove e più appro­
priate agli interessi generali.

La categoria forense italiana, che conta 
circa 36 mila unità, ritiene in verità, insuf­
ficiente l'attuale disciplina della previdenza 
obbligatoria, e necessario dare a questa un 
ordinamento migliore, che renda più soli­
do e stabile e più tranquillante il sistema 
previdenziale.

Non potendo rimanere insensibile lo S ta­
to italiano a tali rivendicazioni dell'Avvo­
catura anzi per venire incontro ad esse, la 
Camera ed il Senato hanno approvato la 
legge del 25 febbraio 1963, n. 289 (Gazzetta 
Ufficiale n. 83 del 27 marzo 1963) che ha

modificato parzialmente la legge 8 gennaio 
1952, n. 6, istitutiva dalla Cassa nazionale di 
previdenza e di assistenza a favore degli 
avvocati e procuratori.

Detta legge, però, pur migliorando quella 
precedente dell'8 gennaio 1952, non ha com­
piutamente composto e risolto i movimen­
ti e le discussioni polemiche della classe fo­
rense, aventi di mira un ordinamento pre­
videnziale più controllato nei principi, ne­
gli obiettivi e nei mezzi finanziari con nuo­
va e migliore normativa giuridica, tenuto 
anche conto dell'Ordine del giorno propo­
sto dal relatore senatore Berlingieri ed ap­
provato aU’unanimità in data 29 gennaio 
1963 dalla Commissione di giustizia del Se­
nato, in occasione della discussione e della 
approvazione della legge del 25 febbraio 
1963, n. 289.

La 2a Commissione invitava espressa- 
mente il Governo a predisporre un disegno 
di legge che tenesse conto, per quanto pos­
sibile, di quanto appresso:

1) ripristino dei contributi volontari;
2) abolizione della condizione della can­

cellazione dall'Albo al fine di ottenere la pen­
sione a 65 anni di età;
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3) cum ulabilità dalle pensioni statali 
con la pensione di cui al presente disegno di 
legge;

4) possibile conseguimento della pen­
sione dopo 35 anni di iscrizione nell’Albo 
professionale e dopo 20 anni di iscrizione al­
la Cassa, al compimento del 65° anno di 
età;

5) concessione di analogo trattam ento, 
di cui è parola nell’articolo 25, agli avvoca­
ti e procuratori Alto-Atesini, i quali abbia­
no esercitato il diritto di riopzione, purché 
questa sia stata richiesta entro un anno dal 
riacquisto della cittadinanza;

6) facoltà di riscattare gli anni di per­
manenza negli Albi professionali, non anco­
ra coperti dalla iscrizione alla Cassa di pre­
videnza.

In ottem peranza all’Ordine del giorno di 
cui sopra e per esaudire le giuste richieste 
della classe forense, si è compilato il pre­
sente nuovo disegno di legge al fine di re­
golare la previdenza e l'assistenza forense 
con norm ativa migliore e più organica, che 
non ha bisogno di particolare illustrazione, 
segnalandosi soltanto qui di seguito alcuni 
rilievi relativi a disposizioni che conferi­
scono risalto al miglioramento previden­
ziale ed assistenziale.

1) L’articolo 17, n. 7, della legge 8 gennaio
1962, n. 6, comprendeva fra le entrate ordi­
narie e straordinarie della Cassa anche « i 
versamenti volontari degli iscritti ». Ed il 
successivo articolo 27 disponeva che 
« l’iscritto alla Cassa poteva eseguire detti 
versamenti volontari per aum entare l’im ­
porto della pensione o del corrispondente 
valore capitale ».

L’articolo 8 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 289, ha abolito tali versamenti volontari 
considerati un controsenso, in quanto tra­
sformerebbero la previdenza in un ’assicu­
razione a tempo indeterm inato a creerebbe­
ro delle disparità tra  gli stessi iscritti.

In contrario, però, è legittimo rilevare 
che la diminuzione dei contributi volontari 
è in contrasto con evidenti criteri sociali ed 
economici, costituendo essi una consentita 
forma di previdenza volontaria.

La Cassa, che non ha fini speculativi, può 
offrire al volontario risparm io degli iscritti 
un premio più vantaggioso di quello degli 
altri Enti. Ed inoltre gli iscritti, mercè con­
tributi volontari, potranno costituire per sè,
o per i loro eredi, una rendita integrativa 
della pensione con diritto alla riversibilità, 
conservando sempre la facoltà di disporre 
del proprio capitale.

2) L’articolo 2 della legge 25 febbraio 
1963, n. 289, va sostituito, in considerazio­
ne e del ripristino del versamento dei con­
tributi volontari, che costituiranno entrate 
straordinarie per la Cassa, e della previsio­
ne, per fare fronte ai maggiori oneri della 
Cassa medesima, di eventuali entrate stra­
ordinarie e anche di eventuali contributi 
che il Governo potrebbe fare se si dovesse­
ro presentare fasi di disagio finanziario del­
la Cassa di previdenza. Inoltre, fra le entra­
te sono compresi anche i contributi da par­
te deH’Istituto per le vendite giudiziarie de­
term inati in misura annuale.

3) Inoltre vanno modificati il comma 2 
ed i successivi dell’articolo 3 della legge 25 
febbraio 1963, n. 289, apparendo necessa­
rio ritoccare in aumento la m isura dei con­
tributi rispettivi ad ogni grado di giurisdi­
zione giudiziaria, am ministrativa, tribu ta­
ria o speciale.

4) L’articolo 13 della legge 25 febbraio 
1963 ha sostituito l’articolo 33 della legge 
8 gennaio 1952, n. 6, ed ha disposto col l a 
comma: « Il trattam ento di pensione, se 
richiesto dal 65a anno al 69° anno di età, è 
subordinato alla cancellazione dall’Albo fo­
rense » Tale norma, in verità, trovò forti 
contrasti in sede di discussione dinanzi alla 
Commissione di giustizia del Senato, tanto 
da indurre il relatore senatore Berlingieri e 
gli onorevoli Componenti alla formulazione 
del n. 2 dell'Ordine del giorno su cennato 
del 29 gennaio 1963, col quale si auspicava 
l ’abolizione della condizione della cancella­
zione dall’Albo al fine di ottenere la pensio­
ne al compimento del 65a anno di età.

Giova ricordare che l'articolo 33 della 
legge 8 gennaio 1962, n. 6, espressamente 
disponeva che «non  fosse subordinato alla
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cancellazione dagli Albi forensi il tra tta ­
mento di previdenza ».

Tale norm a va ripristinata, sia per tu te ­
lare il decoro degli esercenti la professione 
forense, sia per m etterli sul medesimo p ia­
no di altri professionisti i quali, pur pensio­
nati da altre Amministrazioni, conservano 
tuttavia il diritto di iscrizione negli Albi e 
dell'esercizio deH’Avvocatura. Peraltro, i 
pensionati che dovessero continuare nella 
professione non sarebbero dei parassiti a 
carico della Cassa della previdenza perchè 
mentre questa non sopporterebbe alcun ag­
gravio per la continuazione del loro eserci­
zio professionale, gli stessi continuerebbe­
ro a versare alla Cassa di previdenza i con­
tributi e le percentuali tassativamente in­
dicati col vantaggio della Cassa medesima.

5) Alla stregua del n. 5 dell'Ordine del 
giorno della 2a Commissione giustizia del 
Senato del 29 gennaio 1963, il 2° comma del­
l’articolo 25 della legge 25 febbraio 1963 
resta così modificato: « Analogo trattam en­
to spetta agli avvocati e procuratori Alto- 
Atesini, che abbiano esercitato il diritto di 
riopzione, purché l'iscrizione in uno degli 
Albi professionali nazionali sia richiesta en­
tro un anno dal riacquisto della cittadi­
nanza ».

6) Riguardo al numero 3 del predetto Or­
dine del giorno, col quale si chiede la cu- 
mulabilità delle pensioni statali con quçlla 
della legge previdenziale forense, si ritiene 
necessaria la seguente modifica del penul­
timo comma dell’articolo 13 della legge 25 
febbraio 1963: « Il trattam ento di pensione 
è cumulabile con la pensione di guerra, con 
la pensione della Previdenza sociale, con 
qualsiasi altra pensione e assegno o tra tta ­
mento di natura m utualistica e previdenzia­
le, e con le pensioni statali ». In tal modo 
resta chiarito esplìcitamente il concetto che 
in detta norm a sono comprese anche le pen­
sioni statali.

7) L’articolo 12 della legge 25 febbraio
1963, n. 289, ha sostituito l’articolo 32 della 
legge 8 gennaio 1962, n. 6, al fine di consen­
tire il conseguimento della pensione a quegl! 
avvocati che avevano compiuto determina­

te età al momento dell’entrata in vigore del­
la legge 8 gennaio 1962, n. 6, ossia alla data 
di costituzione della Cassa nazionale di pre­
videnza. E così il nuovo articolo 12 ai fini 
pensionistici, stabilisce diversi requisiti di 
iscrizione e di età alla data di en tra ta in vi­
gore della legge 8 gennaio 1962, n. 6:

a) iscritti che a tale data fossero tra  30 
e 40 anni, 25 anni di iscrizione alla Cassa e 
65 anni di età;

b ) quelli tra  40 e 50 anni, 20 anni di 
iscrizione e 65 di età;

c) e quelli che alla predetta data aves­
sero compiuto 50 anni, 15 anni di iscrizio­
ne e 70 di età.

In proposito, giova ricordare che in quasi 
tu tti i trattam enti di previdenza l’età pen­
sionabile è fissata a l . massimo a 65 anni, 
e che gli avvocati sottopongono le proprie 
energie ad intenso logorio.

Di conseguenza; l’ordine del giorno appro­
vato dalla onorevole Commissione di giu­
stizia del Senato in data 29 gennaio 1963 
ha auspicato la possibilità di conseguire la 
pensione al compimento del 65° anno di età, 
dopo 35 anni d ’iscrizione nell’Albo profes­
sionale e dopo 20 anni di iscrizione alla Cas­
sa. Però, affinchè non resti frustra to  l’auspi- 
cio di potere conseguire la pensione al com­
pim ento del 65° anno di età, e perchè la mi­
sura della pensione medesima sia adeguata 
alla proporzione del più elevato costo della 
vita, occorre modificare il penultimo e l’ul­
timo comma dell’articolo 12 della legge 25 
febbraio 1963, n. 289. In tale modo, a ttraver­
so il riscatto degli anni mancanti, limitata- 
mente a 5 anni, tu tti gli avvocati anziani po­
tranno m aturare il diritto alla pensione al 
compimento del 65° anno di età.

Ciò è comprovato da quanto segue:
Per gli iscritti che alla data di entrata in 

vigore della legge 1952 avevano superato gli 
anni 50, e che ai sensi del detto articolo 12 
debbono compiere i 15 anni di iscrizione al­
la Cassa per m aturare il diritto a pensione, 
si verificano le seguenti sperequazioni:

1) 51 anni nel 1962 più 15 anni di iscri­
zione alla Cassa = 66 anni nel 1967. Debbo­
no attendere ancora 4 anni per arrivare ai
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60 e continuare a pagare i relativi contribu­
ti senza usufruire del riscatto;

2) 52 anni nel 1952 più 15 = 67 anni nel 
1967. Occorrono ancora 3 anni di attesa;

3) 53 anni nel 1962 più 15 = 68 anni nel 
1967. Due anni ancora di attesa.

4) 54 anni nel 1962 più 15 = 69 anni nel 
1967. Un anno ancora di attesa.

5) 55 anni nel 1962 più 15 = 70 anni nel 
1967, quando finalmente potranno iniziare 
a percepire la pensione.

Tutti gli appartenenti a queste cinque ca­
tegorie, che, attualm ente non possono usu­
fruire del riscatto, invece verranno a bene­
ficiare di questo, rapportato a 5 anni man­
canti.

Anche gli iscritti che nel 1952 avevano 
56, 57, 58, 59, 60 anni compiranno i 70 anni 
dal 1963 al 1966, ma essi, riscattando secon­
do la legge attuale gli anni m ancanti ai 15 
da essa previsti, usufruirebbero della pen­
sione al compimento del 70 anno di età.

Anche questi si gioverebbero della p ro ­
posta modifica.

Per gli iscritti invece compresi fra i 40 ed 
i 50 anni nel 1952 per i quali occorrono 25 
anni di iscrizione alla Cassa, la situazione 
si presenta così:

1) quelli che nel 1952 avevano 40 anni 
avranno, e cioè al compimento dei 20 anni 
di iscrizione alla Cassa, 60 anni. Dovranno 
perciò, ancora pagare ed attendere 5 anni 
per raggiungere i 65 anni previsti per la 
pensione;

2) quelli che avevano 41 anni nel 1952 
ne avranno 61 nel 1972. Dovranno, perciò, 
attendere 4 anni per compiere i 65 anni;

3) e così anche per quelli che ne aveva­
no 42, che dovranno attendere ancora 3 an­
ni, quelli che ne avevano 43, che dovranno 
attendere ancora 2 anni, quelli che ne ave­
vano 44 ancora 1 anno, e quelli, infine, che 
ne avevano 45, i quali nel 1972 compiendo i 
65 anni potranno cominciare ad usufruire 
della pensione.

Restano quelli che nel 1952 avevano a n ­
ni fra i 46 ed i 50.

Per questi, la pensione, secondo la legge 
attuale, non potrà conseguirsi a 65 anni. Ed 
infatti quelli che nel 1952 avevano 46 anni 
dovranno attendere il compimento dei 20 
anni di iscrizione, e perciò m atureranno il 
diritto a pensione nel 1972 e cioè a 66 anni.

Quelli che ne avevano 47 nel 1952 m ature­
ranno il diritto a 77 anni, e così quelli che 
ne avevano 48, 49 e 50 m atureranno il di­
ritto  rispettivam ente a 68, 69 e 70 anni.

Evidenti ragioni di equità e di giustizia 
suggeriscono a quest’ultim a categoria il di­
ritto al riscatto, lim itatam ente a 5 anni.

Così tu tti potranno m aturare, con il do­
vuto riscatto, come già previsto per altre 
categorie professionali, il diritto a pensione 
al compimento del 65° anno di età.

Nel caso, invece, di cui alla precedente 
lettera c), l’iscritto al compimento del 65° 
anno di età potrà esercitare il diritto di r i­
scatto degli anni mancanti, non superiori 
a 5, versando alla Cassa di previdenza la 
somma di lire 60.000 per ogni anno m an­
cante, entro il termine perentorio di tre 
mesi dalla entrata in vigore della presente 
legge, salvo ratizzazione autorizzata dalla 
Giunta esecutiva per l'ulteriore periodo m as­
simo dì 36 mesi. Agli avvocati e procuratori 
che si troveranno nelle condizioni del p re­
sente articolo, viene garantito un minimo 
di pensione nella misura di lire 1.200.000 
annue, comprensive della quota spettante a 
ciascuno iscritto alla Cassa di previdenza 
sul 50 per cento del conto generale previsto 
dal n. 2 deH'articolo 14, salvo, comunque, 
l’eventuale conguaglio alla fine dì ciascuno 
esercizio. Analogo trattam ento spetta agli 
avvocati e procuratori, che sono andati in 
pensione prim a dell’entrata in vigore della 
presente legge.

Queste sono le fondate specifiche ragioni 
che certo indurranno gli onorevoli Senatori 
aìl’approvazione del presente disegno di 
legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 2 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 289, è sostituito dal seguente:

« Le entrate ordinarie e straordinarie del­
la Cassa sono le seguenti:

1) tu tti i beni dell'Ente di previdenza 
che non sono entrati a far parte del patri­
monio della Cassa a norm a della lettera b)
dell’articolo precedente;

2) i contributi previsti dall’articolo 3
della legge 25 febbraio 1963, n. 289;

3) i contributi previsti dall’articolo 4
della stessa legge;

4) ila percentuale prevista dall'articolo. 
5 della stessa legge;

5) il contributo personale annuo a ca­
rico degli iscritti;

6) i residui depositi per spese di can­
celleria;

7) le somme alle quali gli avvocati e 
procuratori rinunziano a norm a dell'artico­
lo 7 della legge 25 febbraio 1963, n. 289;

8) i redditi del patrimonio;
9) i versamenti volontari degli iscritti;
10) i contributi da parte dell’Istituto 

per le vendite giudiziarie, determinato in 
misura annuale;

11) eventuali contributi governativi ed 
altre eventuali entrate.

La Cassa potrà capitalizzare soltanto 
le entrate di cui al n. 5 integrate dalle quote 
di ripartizione attribuite agli attivi e le som­
me che saranno destinate a riserva, m entre 
dovrà distribuire annualmente tutte le al­
tre entrate del conto generale ».

Art. 2.

L’articolo 3 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 289, è così modificato nel comma 2 e se­
guenti:

« La m isura del contributo a la seguente:

1) davanti agli Uffici di Con­
ciliazione .........................L. 200



A tti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 147

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2) davanti alle Preture . . L. 500

3) davanti ai Tribunali ordi­
nari e m ilitari, alle Cor­
ti di assise di primo gra­
do, alle Giunte provin­
ciali am ministrative . » 700

4) davanti alle Corti di ap­
pello, ai Tribunali ter­
ritoriali delle acque pub­
bliche, alle Corti di a s ­
sise di appello . . . »  800

5) davanti alla Corte costitu­
zionale, alla Corte di 
aasssazione, al Tribuna­
le superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale 
supremo militare, al 
Consiglio di Stato, alla 
Corte dei conti, esclusi 
i procedimenti concer­
nenti le pensioni di guer­
ra, alla Commissione 
centrale delle imposte 
dirette ed indirette . . » 1200

6) davanti alle altre Giurisdi­
zioni am ministrative o 

speciali ed alle Commis­
sioni tributarie:

a) se di prim o grado . . . »  700

b)  se di secondo grado od
unico grado . . . .  » 900 »

Art. 3.

L’articolo 8 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 289, è sostituito dal seguente:

« L’iscritto alla Cassa nazionale di previ­
denza ed assistenza in favore degli avvocati 
e procuratori può eseguirvi versamenti vo­
lontari per aum entare l’im porto della pen­
sione o del corrispondente valore capitale.

Le somme volontariamente versate, in 
caso di bisogno, possono essere ritirate dal­
l’iscritto in qualsiasi momento fino alla li­
quidazione del proprio conto individuale.

I versamenti volontari sono integralm en­
te accreditati nel conto individuale dell’iscrit­
to, senza che su di essi possa essere appor-
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ta ta  alcuna deduzione o gravare alcuna 
spesa ».

Art. 4.

L’articolo 13 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 289, è sostituito dall seguente:

« Il trattam ento di pensione, se richiesto 
al compimento del 65° anno di età, non è 
subordinato alla cancellazione dagli Albi 
forensi dell’iscritto, il quale continuerà a 
pagare durante l'esercizio professionale:

a) i contributi previsti dall’articolo 3 
della legge 25 febbraio 1963, n. 289;

b) i contributi previsti dall’articolo 4 
della stessa legge;

c) la percentuale di cui all’articolo 5 
della predetta legge;

d) la percentuale del 5 per cento del 
reddito professionale dell’avvocato o del 
procuratore, accertato ai fini dell’imposta 
di ricchezza mobile. Nel caso di reddito pro­
fessionale in contestazione, la misura del 5 
per cento, se superiore al minimo dovuto, 
sarà applicata in via provvisoria sull’im­
ponibile dichiarato o comunque ammesso 
dall'interessato. Il trattam ento di pensione 
è cum ulatale con la pensione di guerra, con 
la pensione defila previdenza sociale e con 
qualsiasi altra pensione ed assegno o tra t­
tamento di natura m utualistica e previden­
ziale, e con le pensioni statali.

La pensione è reversibile a favore del co­
niuge superstite e dei figli minori, anche se 
l’iscritto è deceduto anteriorm ente alla en­
tra ta  in vigore alla presente legge, nei casi 
ed alle condizioni stabilite per gli impiega- « 
ti dello Stato, senza pregiudizio dei diritti 
previsti nell’articolo 14 della legge 25 feb­
braio 1963, n. 289 ».

Art. 5.

Il secondo comma dell’articolo 25 della 
legge 25 febbraio 1963, n. 289, è sostituito 
dal seguente:

« Analogo trattam ento spetta agli avvocati 
e procuratori Alto-Atesini, che abbiano eser-
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citato il diritto di riopzione, purché l'iscri­
zione in uno degli Albi professionali nazio­
nali sia richiesta entro un anno dall’acqui­
sto della cittadinanza italiana ».

Art. 6.

Il penultimo e l’ultimo comma dell’a rti­
colo 12 dellla legge 25 febbraio 1963, n. 289, 
sono così modificati:

« Il d iritto  alla pensione della Cassa nazio­
nale di previdenza ed assistenza a favore 
degli avvocati e procuratori, nella ipotesi 
di cui alla precedente lettera d)  si consegue 
al compimento del 65° anno di età, ferma 
restando ogni altra condizione.

In tale caso, l'iscritto può esercitare il 
diritto di riscatto degli anni mancanti, non 
superiori ai 10, per raggiungere 15 anni di 
iscrizione alla Cassa nazionale di previden­
za, versando a quest’ultim a la somma di li­
re 60.000 per ogni anno mancante, entro il 
termine perentorio di mesi tre dalla entra 
ta in vigore della presente legge, salvo ratiz- 
zazione autorizzata dalla Giunta esecutiva 
per l’ulteriore periodo massimo di 36 mesi. 
Nel caso di cui alla precedente lettera c) 
l'iscritto, al compimento del 65° anno di 
età, potrà esercitare il diritto del riscatto 
degli anni mancanti, non superiori ai 5, ver­
sando alla Cassa nazionale di previdenza 
la somma di lire 60.000 per ogni anno m an­
cante, entro il term ine perentorio di mesi 
tre dall'entrata in vigore della presente leg­
ge, salvo ratizzazione autorizzata dalla Giun­
ta esecutiva per l’ulteriore periodo m assi­
mo di 36 mesi.

Agli avvocati e procuratori, che si trove­
ranno nelle condizioni del presente artico­
lo, sarà corrisposta la pensione non inferio­
re alla m isura di lire 1.200.000 annue, com ­
prensive della quota spettante a ciascuno 
iscritto alla Cassa di previdenza sul 50 per 
cento del conto generale previsto dal n. 2 
dell’articolo 14, salvo, in ogni caso, l’even­
tuale conguaglio alla fine di ciascuno eser­
cizio.

Analogo trattam ento  spetta agli avvocati 
e procuratori che sono andati in pensione 
prim a dell’entrata in vigore della presente 
legge ».


